
 
 

Messaggio del Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica 
 
  

  
Celebrazioni del centenario della Beata Vergine di Loreto  

quale “Patrona degli Aeronauti”. 
  
  

Donne e uomini dell’Aeronautica Militare, 
cento anni fa, esattamente il 24 marzo del 1920, la Madonna di Loreto 
divenne formalmente e solennemente la “Santa Patrona degli 
Aeronauti". 
La devozione per la “nostra” Madre celeste è stata una costante in 
tutta la storia dell’Aeronautica Militare ed un riferimento importante 
per quanti sono credenti. 
Ritengo dunque giusto e doveroso ricordare e celebrare 
adeguatamente la ricorrenza del centenario. Lo faremo con una serie 
di eventi che sottolineeranno, a partire dall’8 dicembre prossimo, con 
l’apertura della Porta Santa della Basilica di Loreto, tutto un anno di 
festeggiamenti. Eventi che sono stati condivisi e costruiti con 
l'Ordinarìo Militare e con l’Arcivescovo della Basilica di Loreto. 
Avvieremo quindi una serie di iniziative interne ed esterne, nei nostri 
Reparti ma anche nel territorio; una di queste ci vedrà impegnati in 
azioni concrete a scopo benefico in supporto ad alcuni ospedali 
pediatrici mediante donazioni volontarie; un'altra coinvolgerà le 
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado per un 
concorso artistico i cui vincitori saranno premiati in occasione 
dell’anniversario della nostra Forza Armata; ma soprattutto vi 
saranno molte iniziative sul territorio, per sottolineare concretamente 
non solo la devozione alla nostra Patrona, almeno per chi è credente, 
ma anche la nostra vicinanza alla gente e il nostro servizio al Paese ed 
alla collettività, riaffermando e testimoniando concretamente la nostra 
vocazione, la nostra dedizione, la nostra passione, la nostra 
professionalità e la nostra competenza. 



La Vergine Lauretana non è poi la Patrona della sola Aeronautica, ma 
di tutto il mondo del volo e dei suoi operatori; il centenario offre 
pertanto l’opportunità di rinsaldare i legami di vicinanza, di amicizia e 
di volontà di collaborazione tra la gente dell’aria, a partire da chi ha a 
che fare con il volo nelle Forze Armate e Corpi Armati dello Stato agli 
operatori dell'aviazione commerciale, dall’ENAC ed ENAV sino agli 
Aeroclub, agli sportivi del volo, alle nostre associazioni così come a 
quelle degli appassionati. È un momento in cui testimoniare le nostre 
radici ambientali e sottolineare i nostri compiti e la nostra 
professionalità in sinergia e sintonia con tutti coloro che, per lavoro o 
per semplice passione, si cimentano nel volo e a supporto del volo, in 
ogni sua forma. 
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